
Prolungata 
a Parigi 
la mostra 
sugli Etruschi 

WK Resterà aperta tre sett imane p iù del pre 
visto la mostra -Gli Etruschi e l'Europa» orqa 
ruzzata al Grand Palais d i Parigi dal la Fiat e 
dal l Un ione dei musei nazional i d i Francia 
L i rassegna che acrogf ic G20 pezzi prove 
n ient i da tut to il m o n d o avrebbe dovu to 
ch iudere i battenti lunedi 14 Resterà invece 
aperta ( ino al 4 gennaio 

«La piazza 
nella storia» 
Un convegno 
a Salerno 

• • «La p iazza nel la storia» ovvero event i 
l i turgie rappresentaz ion i E questo il ten ia d i 
un c o n v e g n o c h e si terra da oggi f ino a ve 
nercli a l i universi tà d i Salerno A l d iba t t i to 
pa r tec ipano tra gli al tr i Paolo Portoghesi 
Luig i L o m b a r d i Satnani e Pier Giorg io Giac 
che 

'*$>. ' H . J A , 
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«Wath is left?», il convegno 
torinese aggiunge altre 
risposte. Uguaglianza 
emigrazione e principi: 
ecco le questioni aperte 
E c'è chi propone una nuova 
«carta programmatica» 

Il Manifesto della sinistra 
M ' I O R I N O È una specie di 
gran consulto internazionale 
questo che si svolge intorno a 
quel che O c a quel che resta 
della sinistra f«What is left'») 
È una tavola rotonda pianeta 
na che si scompone in tante 
tavole separate e che di tanto 
in tanto si nunisce in seduta 
plenana, ora a f i ren /e ora a 
Oxford a Roma o a Torino 
come 0 avvenuto nelle setti 
mane scorse per iniziativa pn 
ma del Goethe Institut poi del 
la Fondazione Rosselli 

Che per il mondo si aggiri lo 
speltro d i un interrogativo e 
non la bandiera di un verbo 
trionfante e un segno dei (PITI 
pi che si può accogliere senza 
troppa mestizia E e he il cosid
detto «dibattito» tra le mtelli 
genze accademiche d Europa 
e d America, da Princeton a 
Cambridge sembri talvolta ra
refatto non deve l'arre in in
ganno Intanto rimane vero 
quel che sosteneva Leonardo 
da Vinci che «sempre la prati 
ca dev essere edificata sopra 
la bona teorica» E poi per an 
dare più al concreto, non som 
pre la «bona teorica» 0 (ine a 
se stessa È pure una iniziativa 
intellettuale nel senso più pre 
ciso e con la più elevala cara 
tura accademica quella da 
cui e. nata negli Stati Uniti la ri 
vista harvardiana « I he Amen 
can Prospect» Cre i la sotto il 
patrocinio intellettuale d i Da 
mei Bell Albert l l i rschman 
Charles Lindblom James I o 
bui e di altri nomi prestigiosi 
ciclici vecchia generazione 
staccatasi come una costola 
dalla più anziana •Dissoni» ha 
radunato i migliori economisti 
e sociologi dell ult ima leva 
< he hanno lavorato alla piatta 
forma politica del Partito de
mocratico f-, oggi Clinton pre 
leva d i II gli uomini della mio 
va stagione a cominciare dal 
presidente della mista Robert 
Reich nominato consigliere 
numero uno per I econo 

mia Lieto fine d i una (avola 
che sembra inventata per con 
solare gli intellettuali europei 
Che sono alle prese invece 
con una matassa più intricata 
le guerre alle porte d i casa m i 
l ioni di emigrati le casse stata 
li vuote le turbolenze dell Est 
sistemi polit ici bloccati Basta
va ascoltare al convegno ton 
nesc il cupo intervento di Ru 
doI fMeidner uno degli artefici 
del già mitico stalo sociale 
svedese mentre ricordava cl ic 
«1 epcxa d oro della crescita e 
finita» per capire quanto e 
compl icata la ncol loca, ione 
della sinistra nella fase nuova 
Ma per quanto complicata 
non à mai una discussione 
che ricomincia da zero Se 
cerchiamo di individuare i (ili 
p iù solidi del ragionamento 
che si intreccia sulle pagine 
delle riviste amencane sulla 
stampa tedesca dalla «Frank 
furter AllgemeineZeitung» alla 
«Ncne Gescllschaft» 
della Fondazione 
Ebert, su questo sles
so giornale in queste 
settimane o nei con 
vegni di Roma e 1 ori
no troviamo pur 
qualcosa di significa 
Ilvo 

Sinistra vecchia e 
nuova. Intanto si va mettendo 
a fuoco una valutazione reali 
stica delle forze a disposizione 
della sinistra Ira le quali si col 
loca una eredita ragguardevo 
le quella della tradizione so 
cialista e democratica o c a 
dentale «Non si vede quali ra 
Rioni di rassegnazione la sini 
stra occidentale dovrebbe n 
cavare dalla fine dei regimi 
comunisti» spiega Meidner 
per tutti Che la vecchia sini
stra con i suoi strumenti sin 
dacali sex lali e polit ici abbia 
una parte importante nella 
nuova stagione e (uon discus 
sione Su questo punto cont i 
mia tuttavia una controversia 

tra i più accaniti sosteniton 
della tradizione riformista > 
della socialdemocrazia come 
Massimo Salvador! e Umberto 
Ranieri e gli assertori di un ab
bandono di quella tradizione 
come necessario per riaggre 
gare le forze su basi radicai 
mente nuove Riccardo Viale 
descrive per esempio una si 
nistra latta d i «vecchi attori in 
crisi» e una realtà in cui «il 
pensiero socialdemocratico 
ila veramente poco da dire» 
Ma questo genere d i contrasto 
tra tradizione e innovazione 
non sembra destinato a dura 
re, dal momento che cultura 
l ibcraldemoeratica e cultura 
socialdemocratica sono si di 
verse ma si vanno fondamel i 
talmente congiungendo via 
via che si riduce tra loro la di 
stanza in relazione ai valori 
del e olletlivismo e dell inclivi-

«Cultura Uberaldemocratica 
e socialdemocratica 

hanno tradizioni diverse 
ma oggi appaiono 

sempre più avvicinarsi" 

dual ismo' (GinoGiugni ) 
L'eguaglianza comples

sa. Con il pnncip io del l egua 
glianza la sinistra continuerei a 
mantenere una stretta paren 
tela Su questo pochi hanno 
dubb i 'I occherà sempre a lei 
•tirare» la polit ica dalla parte 
dell eguaglianza mentre «ine 
gualitana» sarà la parte polit i-
< a avversa Michael Walzer 
nel suo intervento a Tor ino ha 
cercato d i far (are un passo 
avanti alla questioni 1 idea 
che «chi non ha un lavoro in 
fin dei cont i se lo merita» rima
ne inequivocabilmente d i de 
stra per quanto il mondo sia 
e ambiato Era di destra prima 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N C A R L O B O S E T T I 

della Rivoluzione di Ottobre 
resta di destra dopo il crol lo 
del Muro Ed e di destra so 
prattutto dopo gli anni Ottanta 
reagan Ihatchenani che hall 
no buttato fuori dall area del 
benessere e dei benefic i socia 
il una gran quantità d i gente 
Walzer lespinge la tesi che 
I «esclusione» di fatto dall i e it 
tadinanza possa essere ne on 
dotta a una sene di scacchi 
personali ch i affliggono la vila 
di alcuni individui sfortunati o 
svogliati Se si percorrono in 
fatti le storie di questi «slortu 
nati» e le tapix1 delle loro 
sconfitte nella scuola nel l i 
voro nella stessa capacita di 
utilizzare le provvidenze dello 
stato sociale si trova che per 
lo pai essi provengono da 
gruppi «I cui me mbri condivi 
dono le stesse esperienze ed 
hanno abbastanza spesso 

« . i ... un aria di famiglia 
(per la loro ra//cL 
I appartenenza eti l i 
e a il sesso! 1 o scac 
co li perseguita da 
una sfera ali altra del 
la six icta sotto (orma 
il i stereotipo di discri
minazione i d i d i 

•"skTft sprezzo di modo d i e 
la loro condizione non può es
sere definita il (mito di una 
successione d i decisioni auto
nome, ma quello d i una deci 
sione unica del sistema o al
meno d i di decisioni legate tra 
loro» Lese lusionc diventa in 
somma un patr imonio che si 
credila da bambini 1 esc lu 
sione non t> il risultato di un i 
oppressione premeditata e 
deliberata ma come nel taso 
del neri negli Stali Uniti il prò 
dotto di «un cont inuum di itti 
t u d i n i e d i pratiche e heco i inn 
e la e on il razzismo e d i e deve 
percorrere un lungo cammino 
prima di attingere la civiltà 
egualitaria o I amicizia» Wal 

/or inette dunque I accento 
sulle ineguaglianze da r imuo
vere compi to precipuo della 
sinistr ì nelle sex iota e un i 
pk ssc nelle loro varie sic re 
peisegui ndo 1 obiettive!di una 
uguaglianze! complessa Se 
I esclusione e1 il nsu' tatodi una 
somma di attitudini mero 
mentalo da polit iche antie 
giidliturii la risposta sarà in 
nan/i t i i t to il perseguimento d i 
una isocietà integratrice > L se 
I esclusione non O la colise 
gucn/d di puro sconfitte indivi 
duali non s ira da e ururo e on 
la canta ma con un sistem i di 
solidarietà forti elio sappia 
correggere le distorsioni noi 
punti nevralgici della scuola e 
dell assistenza sociale non 
solo attraverso 1 intervento 
dello St >to ma con Li mobil ita 
/ ione di lutto lo risorse della 
società e di una varietà di or 
ganizzazioni civili r ^ ^ 
Una politica di siili 
str.i suggerisce Wal 
zer deve te nere alto 
1 impegno in quei 
punti eli passaggio do 
gli individui dove si 
decide del loro futuro 
E dove valorizzare le 
professioni chiave ' "•** * 

che agiscono su questo pas 
saggio gli r isegli,ult i e gli ad 
detti ali assistenza sex late 

L'emigrazione. Una delle 
grandi incrinature nella vec 
chia visione della sinistra uni 
vorsalitioa e i i i tcrn.izioi ial sti 
e a da una parte ina sostali 
/ialine lite attestata dentro i 
l on f in i d i l l e pollile he sociali 
na/ lo l id l l dal] altra 0 stata 
prodotta ddlle grdtidi imi i i i 
grazienti in Puropa Questa si 
inazione metto l eguaglianza 
di fronte non solo alla tradì/ io 
n.ile t i nsioni con ì,i libertd in 
dividualo ma ani he di Ironie 
ili opporsi della diversità di al 

tri soggetti che cumino in so 

e letà por lo più omogenee co
mi quelle europee Se la sini
stra ha contrastato quasi sem
pre coerentemente nel suo 
passato le ideologie razzisti 
( he e integralistiche nel nome 
dell universalismo ora deve 
alfrontan «le richieste d i nco 
noseimenlo di identità che 
possono arricchire il progetto 
moderno» (Martinell i e Salva 
ti) Il terzo principio della Ri 
voluzione dell 8l> la fraternità 
si presenta più compl icato del 
previsto nella sua traduzione 
politica con I entrata in movi 
mento di mi l ioni di persone 
I Europa, rischia cosi una «sin 
dromo americana» d i diventa 
re cioè un area nella quale vi 
sono minor i diritti sodal i per 
una parte di coloro e he 11 vivo 
no e con una minore influenza 
d i i ceti svantaggidt! (Giovan 
na /Cincone) Alla sinistra il 
i ompi to di contrastare questo 
pencolo, d i tenere sotto con-
t t >" {"-'fasta*! uJT»« * « ^'ttJSJVr 

«L'emarginazione non è 
conseguenza di sconfitte 

individuali e quindi 
va affrontata senza carità 
ma con solidarietà forti" 
Jt M . i " M"ì~- * A " « « r « l ' " * l « i V i ! ' . V 

frollo le tentazioni in Europa 
di una ( orsa al ribasso dei di
ritti c l ic può essere provocala 
da! tentativo dei Vdn stati di al 
t ram (api tah Bisogna quindi 
rafforzare la rappresentanza 
politica de i lavoratori anche 
concedendo il diritto di voto 
imministrativo agli immigrati 

e r.ifforzaro il peso [xi l i t ico 
della Comunità Ed e anche 
giunto il momento per la sini 
stra di dedicare più risorse al 
I obiettivo di sancire polit iche 
sociali minime su scala sovra 
nazionale 11 tiasferimento de
gli stati sociali dal livello ila 
zionale d quello europeo e for 
so impossibile per l ina infinità 

di ostacoli ma si possono fis 
sare le soglie solo le quali sia 
impedito ai membri della C o 
munita di scendere per esem 
pio a cominciare dalle politi 
che per la povertà (Chiara Sa 
raceno Mcphan Leibfriec!) 

I l futuro. Se la sinistra con 
duce vita stentata sia su scala 
intemazionale che nei singoli 
paesi mol l i dei suoi intellet 
inali sono fondamentalmenU 
fiduciosi in una prossima ri 
presa E comunque la perse 
guono al punto che il conve 
gno della Fondazione Rosselli 
si è conc luso (on 1 intenzione 
annunciata da Alberto Marti
nelli d i stendere un Manifesto 
europeo della sinistra e d i co 
stituire una rete d i collega 
mento internazionale i he ac 
cantonato I interrogativo gè 
nerale, «What is left'» si dedi
chi nei prossimi mesi a definì 
re i criteri ispiratori delle politi 
che della sinistra sui temi 

cardinali a comincia 
re dall emigrazione 
Viene cosi accolto 
I appello molto prag 
matico e ragionevole 
di John Dunn che la 
risposta alla domal i 
da «che cosa t la sini 
stra'» non si può affi 
dare solo al passato e 

al presento, ma dipende molto 
dal futuro prossimo Che sa 
rebbe suicida affidare la sua 
identità solo alla sfera dei va 
lori enuncial i quando decisi 
va sarà la sua i apae ita di af 
frontare lo sfide pratiche di 
questo decennio Venire in 
e hiaro dei nodi toonci della si 
lustra sarebbe [XT esempio 
poca cosa se come fia ha af 
fermato Giugni in un succinto 
pensierino la sinistra italiana 
si e onsegnasse alla storia at 
traverso «lo spett icolo indi 
menticabile di tre partiti el le si 
autoaffondano» 

È la scuola formale 
che va bocciata 
non quella reale 

FRANCO FRABBONI 

• • Rubo qualche riga alle 
pagine culturali del nostro 
quot idiano per incunearmi tra 
le tesi d i Giuseppe Petronio 
sulla stuoia qrtmde malata 
(I Unità 6 - 1 1 - 9 2 ; sulle quali 
ha già portato un contributo 
dialettico Carm.no De I uca 
( I Unita 2 5 - l l - < ) 2 ) 

Petronio ha rag ion da ven 
dere quando getta un glielo 
d allarme sullo stato di salute 
della «scuola formale» cioò a 
dire la scuola generata dal le 
polit iche governative e dal Mi 
insterò della Pubblica Ktruzio 
ne É vero La «pagella» della 
nostra «scuola formale» e visto 
samento in rosso i ostcllata da 
gravi insufficienze in gr.in pdr 
le detcrminate dall ostinato 
e omportamento «aventiniano» 
(disimpegnato assente lati 
tante) dei nostri governi qu ':, 
Io a linee di indirizzo di prò 
grammazione e di sviluppo del 
suo assetto istituzionale e della 
sua qualità dell istruzione 

Il capo di imputazione nu 
mero uno e la colpevole non
curanza del nostro E.»ccutivo 
nel dare gambe solide ad un 
«Piano poliennale della scuo 
la» capai e d i dettare li «rogo 
le» di una politica formativa in 
grado di condurre la scuola di 
cas i nostra nella sene «\r eti 
ropea oggi i book'nuken, dot 
tratpe ci conf indno nel cani 
piondto scoldstico euro[x jo di 
•consoldzione» nelle sono -Cd 
delle»' 

Siamo ( on Petronio quando 
ricorda che ni assenza d i una 
visione globale della Rifcirnia i> 
destinato a rimanere imsol io 
I acuto malessere istituzionale 
o cultural i che attraversa il no 
stro sistema scolastico E I I 
dentila in negativo <i. una 
se uola «ini ompiuta» (alla voce 
«obbligo» siamo fanalini di co 
da in Europa per via della sua 
durata ottennale anziché de 
cennale) e «divisa» (per via 
della sua vistosa forbice tra 
nord e sud in termini di edilizia 
scolastica servizi sanitan-tra 
sporto-mensa apareechiature 
didattiche e tecnologie con il 
risultato d i snaturare il nostro 
mezzogiorno a scuold d.u più 
elevati lassi europei di dbb.iri 
dono/dispers ione) 

Ma hd altrettanto ragioni d i 
vendere De l u c a quando n 
e orda che sugli scenari direx 
cal i della scuola formale (e la 
scuola «pubblica negata dal l i 
infinite staffette dei Munslri de 
mocristiani della Pubblica 
Istnizione ) emergo l impida 
mente in gigantogralia I altra 
faccia della nostra luna scola 
stica E la se uola «n ile» dalle 

mil le penfene costruita matto 
ne su mattone dagli insegnan
ti e dagli studenti questa e la 
scuold che e e' 

E il tnpnce «miracolo» di una 
scuola materna ed elementare 
che sono slato «medagliaio» 
con prestigiosi neonoscimcnl i 
intemazionali - la rivista M>u>s 
week ha incoronato 1 anno 
s c o r o la scuola del l inlanzia 
di Reggio Emilia con l'oscar 
della «scuola più bella del 
inondo» la ricerca svolta in 
quattro continenti sulla vaiala 
zione internazionale dei prò 
qressi dell apprendimento 
(IAEP) ha ippeso questo ali 
no sul petto della scuola pn 
maria d i e asa nostra la «meda 
glia d a rgen to» -ed i una scuo 
la secondaria e he pur tra tanti 
«aec lacc hi» istituzionali sta gc 
nerando una ci ìvso giovanile 
eheesprime con forza lavoglia 
d i conoscere di confrontarsi 
di impegnarsi tanto sulle «tra 
gedn (guerre carestie malia 
c o r n i / o n e droga) quanto sui 
li* «utopie» ( pace solidarietà 
moralità qualità della vita) elle 
spongono e ai condono alle 
frontiere n i lJ lKK) il segno col 
lettivo di un tuoi do nuoixi Kit 
l o d i donno e di uomini nuovi 

Come d in Forse la nostra 
scuoia secondarla insognerà 
qualche operazione «trigono 
metrica» iti meno ma sembra 
essere capace di formare una 
cose lonza «e nticd» in più 

Pi r i oncludi re Giù le mani 
da l l i nostra scuola reale Noi 
non siamo disponibi l i a reca 
pitarle alcuna incriminazione 
e tanto meno a porla sul banco 
degli imputati Sono altn i col 
pi voli ( osi o n i i e sono «altri» 
oggi a niel l i ria strumentai 
mente sotto processo tacciali 
dola di «macchina del vuoto» 
incapace d i alfabetizzare co
me di formare coscienze enti 
che 

I nomi 9 Prosio dotto II p,-i 
me» si chiama massmedia filo 
governativo e hi la da speaker 
alle scolte d, un e^ecutiik't he 
dicendo no al r innovo del 
«contratto» degli insegnanti di 
fatto fa pagare alla scuola I o 
dierna cnsi economica il se 
e ondo nome si e Inalila se uola 
privata iidscosta d,i sompri 
dietro I di igolo e piontd dd ,ip 
profittare dogli «abbandoni» ( 
e tradimenti) delle polit iche 
governative nei confronti della 
scuola pubb' icu Domanda 
perd io ' colosso privato ha 
applaudi lo ( sultante I annui i 
c iò del ddl / Jervolino sulla ri 
forma dogli osami di maurità 
imperniato sull abolizione dei 
eonimissari d esalilo «ostenu»7 

Caravaggio, lo spadaccino e le sue cortigiane 
• V Dopo la mostra -( onte 
n a ^ o n o 11 apolavori» 'Odlizza 
td in due edizioni d I irenz» e 
Roma dopo la scope rta d i al 
cune li ttero concernenti la 
morte del Caravaggio ed alcu 
ni suoi quadri (ne ha riparlato 
d i recento anche Vincenzo Pa 
celli intervistato su queste pa 
gme) e dopo la pubblicazione 
dell importante opera d i !*erdi 
nando Bologna «I incredulità 
del Caravaggio» resta ancora 
da segnalare la scofx'rta di nu 
morosi document i ignoti a hit 
togg i ( h e riguardano la vita 
del Mensi tra il I . W e c I il Idol i 
f-rano gli anni del pontifu ato 
di Clemente Vil i m cui più for 
te scoppiò il confl i t to fr i le fa 
zioni opposte dei filofrancesi i 
dei sostenitori della ( ontrori 
forma mentr i si consumava 
no avvenimenti d i grande riso 
nanza i significato come la vi 
cenda del Cenci oc) il rogo di 
Giordano Bnino 

AH interno di questo quadro 
le carte sCO|>ortc da Riccardo 
Uassaiii nel c o r v i d i una ncer 
ca condotta noi fondi dell Ar 
e Invio di Stato di Roma rivi la 
no uno scenario d i vita quot i 
diana in e in progressivamente 
si delini ano figure di protago 
insti e comprimari d i pittori af 
fermati ed oscuri artigiani di 
cortigiane famose- e semplici 
meretrici di finanzieri ed no 
mini di legge di ni chi nobil i i 
potenti cardinali 

I documenti rinvi nul i sono 
circa <10i) ed escono da fonti 
criminali notarili e auagrdli 
che Si riferiscono direttameli 
te o indirettamente al Mensi od 
alle sue molteplici ri la / ion iso 
d a l ' in una rie ire a tesa m i 
suo comp'csso pil i alla r i i o 

s tn i / ion i del quot idiano del 
I art i ' ta che non ali acquisizio 
ne d i notizie sui suoi quadri 
Ma non per questo mono utili 
alla critica visto che proprio 11 
no! vissuto stanno lo radici sdì 
de dell operd nidturd del gr.ui 
do lombdrclo, sul confine som 
pre mobile che in ogni vero ar 
listd sep.iid I arto dalla vita 

U- notizie che emergono da 
questa ricca tnevsc d i dot u 
menti sono moltissime e con 
Influiscono a definire una 
complessa trama d i eventi di 
c imi noti solo in parte ed altri 
del tutto nuovi In particolare 
quelle r guardanti il Murisi ar 
Meduse uno caso mai ce no 
fosso bisogno il già lungo e fa 
inoso «i urne i l luni criminale» 
dell artis'a se mprc pronto .i 
f.ir le lidio» di notte con gli 
unici a g i n n an i id lo |)or le 
str.idc del Ixirdello in derogd 
di b.ineh od a tir t rd i spada 

Delle 'daz ion i e he gli nomi 
ni della polizid citt. idi i id I «bir 
ri» nldsciciv.uto di notdio di tur 
no presvi le e are eri ven id inoa 
saliere di un suo arresto nel 
IV I» pr isso Palazzo Madama 
pere ho girava armalo d i spada 
i particolare curioso alle he di 
•un paro d e i (impassi» 

( aravaggio si sa era ut, 
esporto spadaccino e d i armi 
A ne intendeva teneva in e asa 
spade e «pugnali de marra» 
( l inei l i con la punta attoiidata 
e he venivano usati |x'r I addo 
strame-rito) dipingeva noi suoi 
quadri con precisione e discer 
ni inei i to stocchi e storte spa 
dotte da una mano e mozzo i 
pugnali d accompagno i in 
(lussava voli ntit ri la spada ila 
lato si gno distintivo elei <gen 
tilhoiuo» e fu usav i spesso i 

Lena, Menicuccia e Fillide: 
storie di tre amiche e modelle 
del grande pittore. Nuovi 
documenti sulla sua vita 

FIORA BELLINI 

non soltanto per difesa 
A questo proposito Massa ni 

t i M I l o u t i . partii olari (inora 
sconosciuti d i I duel lo mori ile 
ingaggialo dal Mrnsi con Ka 
miccio lornavsoni a seguito 
del quale t o r n i e noto il pitto 
r( lasciò p n t ipitosanu lite Ko 
ina i p ^ r s t r n p n ne! U M I L I O 
t k 1 1 WJf. 

Una v( rsioru nuo\a s u o i ) 
i lo la qual i qtiell nu idi I I IL 
non nacqui da una liU al L>IO 
I O della palla a (orda I O I D I i 
P i o t a t i del tempo riferivano 
ni' fu cosa accidentale ma si 
trattò piuttosto di urto scontro 
accuratamente preparato i al 
I ult imo sangue fra bande rivali 
di spadau in t provetti \),i una 
parte Caravaggio il suo amico 
Onorio 1 orini l i .tri hit' Ito t dm 
mercenari assoldati p i r l i x i a 
sione dall altra K . U U K I io l o 
massoni il fratello Giovanni 
f ran i esco e dui suoi cognati 
(guanto questo fattaccio chi 
i hiuse cosi drainniat icanient" 
ti soggiorno romano dell arti 
sta trovi spiegd/ion. nell atti 
vita e nel personaggio d i II i.c 
i iso i ani ora f.U\ e hianre ni i 
d i t tag l i Ha Nassa ni appn n 
d iamo intanto t h e i lornas io 

ni t rano una I muglia numero 
sa e potente un vero e proprio 
e km ittiv im i itic impi guato 
nella gestioni' della Mia i d i i 
bi ni delti cort igiani del r ioni 
C ainpo Marno lx ' proteggeva 
no li intrudil i i \an<> in ani 
bu nli altolocati intervenivano 
HK Ite viol i nti mi nte a si i lar i 
k liti t In spi SM> Aopp i ivano 
li ì loro i d invi stiv mo pi rimo 
u n i noli vole piofitto i soldi 
t he esse guadagnavano 

ì n t ranoqui m scena li corti 
giaue modi III di ( ar ivaggio 
I i l l idi dell i qual i ( arav tggiu 
dipinse il ritratto l o n l r a v v 
m u d o ai d iv id i (e poi aiutalo 
p i r i luto a Merlino duranti 1 ni 
luna gui rr i j Meme uct 1.1 sot 
to le i m Imi stre di notti -si iva 
i ragionare qu indi) fu arri 

si i lo dai birri W IKI ch i li cat 
te d archivio ricordano orni 
-donna di IC aravaggio 

l 'o i thé non era al! epoca 
pratica dillusa ni Ix 'n i i n < t 
ta alla ( hit sa i dalla moral i 
( orrunle che le d o n ' e j^osas 
A ro |M r i pittori soltanto le 

cortigiane e l i pu't ine donne 
di - impudica v ita» e l i eogm l ' i 
pa della ( ontronforma p< rs< 
gul e i » ri o di disperdi ri si 11/ 1 

succi sso prestavano ali artista 
il proprio volto e la piopna fi 
yura Di loro t illide Menu ut 
1 ta 1 ÌÀ uà nomi gl'i noti allt 
e ronachi earavaggi se he ci 
rie t o n t i le storie Riccardo 
M issani avi ndole ini quivoca 
btlmente identifu .ite ni Ile car 
l e d art Invio 

n i l lde nacque a Sien 1 ed a 
Koina imvo ili et 1 d i M anni 
t o n l.i madre ( in/t 1 inizio 
presto il mestu n e ti die più 
sordide strade d i I bordello 
(via de'l Ann ita 1 pi i / /a ì\\ 
ih II 1 un lempo ni 1 pressi d iv i i 
Giulia ) pn slo passo 1 qu i Ile 
più rat he dove solo le 1 orti 
giani di 1 ìugo potevano p i r 
nu ttersi di risiedi ri andando 
td abitari in UIÌA C asa 11 ( on 

dotti si 1 r 1 sullo score 10 del 
secolo i *l illid 1 to r t i ggiana 
v andalusa k ni va 11 il suo ri 
dotto I r 1 1 suoi 1 In liti anche 1 
due Giuslini wu il Marchese 
Vincenzo commit tent i d i I 
( .ir.w iggiu n i il e infi l iate 
l ì en i i k Ilo - k soni ri d i I! 1 ( a 
mera Apostolii 1 chi l< ga 
r lUtivaiio ru ( hi guadagni < 
torsi un . sorta di imputi l i . 

Al ti inpo in cui ( ar ivaggio 
dipinsi il suo n l r i t l o I il l idi al 
I ip ci d i Ila 1 arner 1 presto le 
sui ( itti / / i alla «S iuta ( ati n 
n 1 d Ali ss indi la oggi in Ila 
( ol i i / i o l i * ' 1 hvssi n I^oinemis 
/ 1 ili 1 «Madd ili na d i I imi 
si o di Di troll 1 forse in< hi al 
I 1 «Giuditta e hi decapita < )lo 
f i n n della Galli ria d Arti An 
tu a di Roma l'è rson i^t*i fé m 
minil i -forti" e on 1 quali Car 1 
vaggio propone I immagine di 
una donna ardii 1 1 fuori d i Ila 
mor ile 1 ort i nte negli .min in 
1111 1 r 1 vi\ 1 nell irtist 1 I un 
pn ssi-.iii l ist lata dalla v i t i n 
d i di lì* ttrie t C eiit 1 la giova 

ne nobi l i parricida il cui prò 
cesso e decapi ta/ ione scosse 
profondamente il popolo ro 
mano 

Anc he Menu ut ( la ossia 
Domeiiic a era d i origine sene 
se era giunta a Roma i v i IbOO 
ed t ra lamica del Cardinale 
Alessandro d Ls'e il Mcnsi la 
frequentava in allegra brigata 
quai do venne arrestato a l 'or 
ta l'ine lana insieme ad Onorio 
1-onghi R unici 10 ed altri tutti 
diretti alla Vigli,1 del Cardinal 
Del Monte Menicuccia «torti 
giana famosa- e donna di gran 
temperamento condusse una 
vtt 1 per nulla dissimile d^ qu i 1 
la d( He più rinomate 1 ortigia 
ne d i I Kinast unenti) abitava 
una casa grande e riccamente 
arri data indossava (nono 
st mte le leggi suntuarie) vesti 
pn ziose e gio i t i l i si rviva t 
suoi louunensal i con posate 
d argenti» e bi( chien di e ristai 
lo Chi Caravaggio la frequt ti 
lava 1 certo n n sed i It 1 si servi 
per qu ile he quadro incora 
non sappi uno 

I poi e 0 U' i i 1 alias Madda 
k 11 1 roiu ina sorella di una 
certa Amabil ia «bellissima e f.i 
filosissima» cortigiana unica 
pure l< 1 1 ome I illide e Meni 
c iuc ia di un altro importante 
1 oinuuttenl i di C ar ivaggio 
monsignor Melchiorre ere 
v 1 n/i 

( invaggio la fece posare 
nel sin» ttelii r quando dipinse 
h "M idonna d< 1 IVII ignni» 
( nuora oggi ni Sant Agostino 
1 Roma) e f o r v anche per la 

«Madonna dei JJ ìlaframt ri» 
IV i k 1 il nit 'ore aggredì il no 
(aio d i I Vi i ino Maria ino Pa 
sc|ti Ione un 1 notte a pia/za 
Navona con una piattonata 
sulla st hien 1 e perciò dovette 

Un partnoolare 
della 

«Madonna di 
Loreto» 0 dei 

pellegrini 
conservata 
nella chiesa 

diS Agostino 
a Roma 

Sarebbe Lena 
la modella 

deila Vergine 

ripa rari m gran fretta a Gì uov i 
in atte sa e he 1 suoi proti t lon ri 
componesse ro la fai cenda 

I riferimenti alle cortigiani 
modelle nella vita e nel! opera 
d i I Caravaggio non finiscono 
qua 

Della •donna morta gonfi 1» 
che secondo 1 biografi servi al 
Merisi e ome modella per il 
quadro d i Ila «Mone dell 1 Vi r 
gint'" d i Pa chiesa di Santa Ma 
ri t in I rasleverc già si sapi va 

( tu era un 1 «< ortit ' i in 1 d< i^li 
boriate i» M 1 su di li 1 l ì iss un 
taglia eorto p i relk t l k i t i ta 1 
davvero una tristi storia Masti 
dire ehi al te mpo in e tu lu eli 
pinta I opera f r i il 1(>(M H»(J1 
nei pressi di Ri|M*tta fu t rov i lo 
il « ad averi di nn^i giov ini 
moria umegata ni Ile acqui 
del lev i re 1 q u e l l i morie fu 
mi ssa t tat eri comes» dietro 
di essa e 1 fossi ro le ri spons 1 
bili la di qual i uno chi contava 

iss 11 i orse d 1 una storia di I 
l a r t i s l i t d i l l e sue mode Ile an 
e ora da se 1 ivi re poi ri m ino 
riu-c ire sa p i re qu indo !.i 
n p p n si nta/ ione del volto 1 
del corpo di un 1 donna sia an 
et ito o!tr< la ne* 1 vsita sin 1 i l ' 
d i 1 nlr ttto oltre la pral. ta ac 
e idennea eli I nudo per 1 orisi 
.teri tutto per I uomo e pi r 
I ni sia ni II 1 seduzioni di una 
rie ( re 1 . he it i l i ne il divi rso 
il\ si 
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